Ken = Spada - Do = Via : KENDO = La Via della Spada

Origini e Storia

L'Arma più usata dai Guerrieri Giapponesi ( Samurai ) per difendersi ed offendere era la Spada ( Katana ) : L'Arte di usare la Spada ( Ken Jutsu ) era coltivata in molti modi e molte erano le Scuole ( Ryu ) in cui ci si esercitava al suo uso; tra l'altro, per la cronaca, le Katane erano di diverse misure - Corta, Media, Lunga - ma tutte ricurve e taglienti da una sola parte e costruite con tecniche raffinatissime da Artigiani di altissimo livello.

Uno dei tanti sistemi di allenamento era quello di studiare le Tecniche di attacco e di difesa usando una Spada vera e molto affilata con modelli di esercizi prestabiliti, eseguiti da soli od in coppia : Tali esercizi si chiamano Forme ( Kata ).

Il vantaggio pratico di usare una Spada vera era però accompagnato dal rischio di procurare al compagno di allenamento gravi ferite e menomazioni che, sovente, causavano anche la morte dello stesso.

Si pensò allora di sostituire la Spada vera con un suo esatto corrispondente in legno

cui venne dato il nome di Bokken o Bokuto.

I vantaggi pratici dell'uso di un Arma di legno in allenamento sono facilmente immaginabili, anche se gli incidenti non cessarono del tutto, veniva però in parte a mancare lo Spirito fondamentale insito nel combattimento con la Spada vera.

Intorno al diciassettesimo secolo si cominciò a dotare i combattenti, anche in allenamento, di un'Armatura parziale, che proteggeva le parti vitali del corpo, ma che contemporaneamente permetteva di mantenere intatte le caratteristiche del modo di combattere tradizionale e cioè : Velocità, mobilità, equilibrio ed armonia di movimenti.

Nel diciottesimo secolo si cominciò anche ad usare un'Arma costituita da 4 stecche di bambù fra di loro unite, rappresentanti la Spada ( salvo essere dritta e non ricurva ), che fu chiamata Shinai : Questa può essere considerata la nascita del Kendo moderno ( La Via della Spada ).

L'editto imperiale del 1876 che proibiva a tutti i civili di portare la Spada avrebbe potuto essere un duro colpo alla pratica del Kendo ed invece fece si che si venisse ad accrescere ancora di più lo spirito nazionalistico di proteggere e sviluppare la pratica del Kendo e di tutte le Arti Marziali in genere.  

La fine della Seconda Guerra Mondiale e l'occupazione del Giappone da parte degli Alleati portarono al veto della pratica del Kendo che, per non morire, fu trasformato in Disciplina Sportiva, con il nome di Shinai-Kyogi e contemporaneamente fu fondata la Federazione Nazionale di Kendo con il nome di : Zen-Ken-Ren.

Il Kendo oggi  

Il Kendo oggi si pratica con una Veste tradizionale composta da 3 pezzi : Una Giacca 

( Keikoji ), un'ampia Gonna/Pantalone ( Hakama ), un Fazzoletto tergi sudore 

( Tenugui ) e con un'Armatura composta da 4 pezzi : Un Copricapo/Spalle ( Men ),

un Copri Fianchi/Cuore ( Do ), un Gonnellino rigido copri Fianchi/Testicoli ( Tare ) e

un paio di Guanti ( Kote ).

Come "Arma" di combattimento in coppia si usa la Shinai, mentre per gli allenamenti

singoli si può usare il Bokken o Bokuto; per lo studio dei Kata si possono usare una copia di Bokken o meglio una coppia di Katane.

Oggi il massimo organismo giapponese, che riunisce tutti i praticanti di Kendo 

( Kendoka ) è la Zen Nippon Kendo Renmei ( All Japan Kendo Federation ) che aderisce all'International Kendo Federation, in cui c'è anche l'European Kendo Federation di cui fa parte e la FE.N.I.KE./AIK - Italiana : Il CIK ( Comitato Italiano Kendo ), presieduto da Mauro Navilli VI Dan ( Kendoka Torinese dei tempi pionieristici, iniziò infatti a praticare il Kendo al Judo Kodokan Club di Torino, diretto dal Maestro Mario Brucoli, nel 1972 sotto la guida del Maestro Hiroshi Alexander Kimura  ) ( fra l'altro Mario Brucoli fu il mio primo Maestro di Judo nel 1961 e Hiroshi Alexanser Kimura il mio primo Maestro di Kendo nel 1972 ), è l'unione dei due gruppi italiani riconosciuti e rappresenta l'Italia in tutte le Competizioni Internazionali ed in tutti gli Eventi Tecnici Internazionali.

Per la cronaca la prima organizzazione Italiana riconosciuta dalla Federazione Europea e da quella Internazionale fu l'AIK ( Associazione Italiana Kendo ) : Essa nacque agli inizi del 1973 da gruppi di Kendoka Italiani fra cui Roberto Del Miglio di Milano che ne fu il Primo Presidente, Pascal Livolsi di Torino ( Vice Presidente ), Mauro Cappio Barazzone di Torino ( primo Segretario Generale ) e Mario Bottoni di Milano ( primo Consigliere Tecnico ).

Poi negli anni vi furono alcuni cambiamenti di rotta che portarono all'attuale stabile situazione organizzativa.

Due Maestri Giapponesi meritano di essere citati :

· Hiroshi Alexander Kimura ( nel 1972 3° Dan di Kendo ) - che fu il Maestro che ci regalò i primi rudimenti dell'Arte e ci avviò verso la nostra Via.

· Koji Nakajima ( nel 1974 5° Dan di Kendo ) - che per 2 anni ci plasmò e ci  perfezionò, fino a portarci a livello del miglior Kendo Europeo ( più vecchio e più consistente di quello italiano )…i risultati Tecnici ed Agonistici di quegli anni lo confermano : Due Terzi Posti a Squadre ai Campoionati Europei di Bruxelles-Belgio ( Del Miglio-Bottoni-Cugnach-Brambilla-Tschang ) e Chambery-Francia 

( Del Miglio-Bottoni-Cugnach-Brambilla-Cappio Barazzone ), la partecipazione ai Campionati Mondiali di Londra-Inghilterra e quelli di Sapporo-Giappone, la presenza a tutti i maggiori eventi tecnici europei.

         M° Mauro Cappio Barazzone 

* Cronaca Vera : ripresa da uno scritto di CBM del 1978 *         

